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«Itas,superatoilmilionedisoci
Decliniamomegliolamutualità»
L’analisi del presidente Lorenz: «La pioggia peggio dei terremoti, danni rilevanti»

TRENTO Sono passati due anni
da quando Fabrizio Lorenz è
diventato presidente di Itas
Mutua — passando per la
conferma dell’assemblea del-
l’aprile del 2018 — al termine
di un periodo turbolento per
la più antica mutua assicura-
trice italiana, seguito alle vi-
cende giudiziarie che hanno
coinvolto l’ex direttore gene-
rale Ermanno Grassi. Oggi i
tempi paiono cambiati e Lo-
renz si sofferma su presente e
futuro della compagnia.
Presidente, che 2019 è stato

per Itas?
«Ci aspettiamoun anno po-

sitivo, nonostante non sia sta-
to semplice. I danni collegati
a questo ultimo periodo di
pioggia sono ampiamente su-
periori a quelli di tutti gli ulti-
mi terremoti avvenuti in Ita-
lia, dall’Aquila all’Emilia. È
stato un disastro e anche noi
siamo stati toccati perché sia-
mo presenti in tutta la Peniso-
la: gli importi di liquidazioni

di danni sono rilevanti, alcuni
settori hanno toccato ilmassi-
mo della copertura catastro-
fale. Stiamo comunque pro-
seguendo il nostro percorso
di sviluppo e consolidamento
della mutua, peraltro in un
contesto finanziario interna-
zionale molto difficile: i tassi
negativi per quanto riguarda
la redditività dei titoli e anche
dei titoli di Stato ha riflessi
non secondari sulle nostre ge-
stioni».
Può fornire qualche nume-

ro relativo alla crescita?
«Non nel dettaglio, ma nel

settore Vita stiamo sviluppan-
do in modo particolare la no-
stra attività. Partirà a breve un
importante progetto sul fron-
te della previdenza integrati-
va: cercheremo di azzerare o
comunque di ridurre al livello
più basso possibile i costi re-
lativi a favore dei nostri soci
per far sì che possano godere
di una previdenza integrativa
ottimale».

Quanto al comparto danni?
«Il mercato cresce e taglia

purtroppo il mercato sottoas-
sicurato storicamente e nor-
malmente, quindi ci si scon-
tra sempre con queste diffi-
coltà oggettive. Noi conti-
n u i a m o a c r e s c e r e e
cerchiamo sempre di avere un
equilibrio tecnico perché è
fondamentale per lo sviluppo
della mutua».
I soci, invece?
«Abbiamo superato il mi-

lione».
Dopo le vicende degli ulti-

mi anni a che punto siete con
l’attività di controllo interno?
«Abbiamo cercato di raffor-

zare tutte le funzioni di con-
trollo interno dell’azienda, da
quelle di compliance all’inter-
nal audit, dall’attuariato al
risk management. Il processo
è stato completato in maniera
soddisfacente, ma l’impegno
sarà mantenuto anche nel
prossimo futuro».
La sede di Trento è stata

potenziata con nuove compe-
tenze?
«Tutte quelle strategiche,

da quelle di controllo a quelle
finanziarie, assicurative e li-
quidative sono accentrate su
Trento, il nostro obiettivo è
sviluppare ulteriormente
questa sede. La nostra artico-
lazione territoriale ci vede
presenti anche a Milano, che
è una piazza interessante, e
Genova, che lo può essere per
gli aspetti legati al trasporto
marittimo ad esempio: cer-
cheremo di trovare delle spe-
cializzazioni».
Obiettivi per il futuro?
«Crescere nella declinazio-

ne della mutualità, farla per-
cepire come qualcosa che
possa essere parte della vita
dei nostri soci assicurati, in-
serendo a loro favore i benefi-
ci di mutualità. Presenteremo
dei progetti sul tema già da
quest’anno».

Erica Ferro
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Al vertice
Fabrizio Lorenz
è presidente di
Itas Mutua
dall’ottobre
2017. È anche
presidente e ad
di Assicuratrice
Val Piave (Rensi)

L’appello di Rossi

«Appaltipubblici,valorizzareilruolodegli ingegneri»
BOLZANO Valorizzare maggior-
mente il ruolo degli ingegneri
negli appalti pubblici. Come?
Attraverso il riconoscimento
di questa professionalità nella
nomina del responsabile uni-
co di procedimento (Rup) e
un’implementazione del por-
tale degli appalti che renda
più efficace il principio della
rotazione. Questa la richiesta
forte che arriva al mondo po-
litico dall’assemblea dell’Or-
dine degli ingegneri di Bolza-
no tenutasi ieri all’hotel She-
raton.
Sono 1.373 i professionisti

ingegneri che operano in pro-
vincia di Bolzano con un giro

d’affari di 1,3 miliardi di euro
per quanto concerne gli ap-
palti pubblici nel 2018. Nella
relazione del presidente Gior-
gio Rossi, oltre agli appelli al-
la politica, grande attenzione
è rivolta al futuro di questo
mestiere. «Abbiamo avviato
delle collaborazioni con le
università di Trento e Bolzano
per formare e trattenere i gio-
vani talenti sul territorio. Sia-
mounOrdine in salute, consi-
derando che siamo il più nu-
meroso dell’Alto Adige, ma
dobbiamo essere abili a co-
gliere i mutamenti del setto-
re». Da rafforzare, in questo
senso, la cerniera tra accade-

mia e mondo del lavoro. «Ol-
tre a una base teorica solida è
necessario fornire una pratica
costante ed è qui che l’Ordine
gioca un ruolo importante».

Analizzato, inoltre, il setto-
re economico degli appalti
pubblici. Sul totale di 1,3 mi-
liardi di euro di lavori banditi
nel 2018 (una crescita del 21%
rispetto al 2017) le ammini-
strazioni comunali risultano
essere l’ente che garantisce gli
importi maggiori con 510 mi-
lioni. Seguono l’agenzia per i

contratti pubblici (232 milio-
ni di euro), l’Azienda sanitaria
(172,6 milioni) e l’ammini-
strazione provinciale (120,8
milioni). Rossi, infine, ha ri-
chiamato il suo rapporto con
il vicepresidente della Provin-
cia Daniel Alfreider. Anche lui
ingegnere. «Per le procedure
abbiamo chiesto a lui di valo-
rizzare la formazione dei no-
stri iscritti con incarichi di
Rup implementando il porta-
le degli appalti con il princi-
pio della rotazione. Sono due
misure di tutela importanti
per il nostro settore».

Alan Conti
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Professionisti
Sono 1.373 quelli
operanti in Alto Adige,
con un giro d’affari di
1,3 miliardi nel 2018

Ordine Il presidente Giorgio Rossi (Klotz)

«Alto Adige, tre contratti su dieci
sono a tempo determinato»
Perini (Ipl): «Situazionenon catastroficaperchénon c’è disoccupazione»

BOLZANO Le riforme degli ulti-
mi trent’anni hanno cambiato
profondamente l’assetto del
mercato del lavoro in Italia. Il
Trentino Alto Adige gode di
buona salute, tuttavia negli ul-
timi anni si è registrato un au-
mento dell’instabilità salariale
a causa dei contratti atipici. È
quanto emerso dal convegno
organizzato ieri a Bolzano dal-
l’Istituto promozione lavorato-
ri (Ipl).
«Le riforme attuate nel no-

stro Paese non hanno aumen-
tato l’occupazione, ma solo il
turnover dei lavoratori ossia il
ricambio del personale sullo
stesso numero dei posti di la-
voro — afferma Fabio Berton,
economista e professore di po-
litica economica all’università
di Torino— si è realizzata, con
la legge Fornero, una miglior

allocazione dei lavoratori sui
posti di lavoro e il sistema è di-
ventato più produttivoma è so-
lo per breve periodo. Se il mer-
cato del lavoro diventa più fles-
sibile si disincentiva le impre-
se a investire nel capitale
umano. Ci sono forti perplessi-
tà che possa avere un effetto
sull’incremento della produtti-
vità nel lungo periodo» .
Gli effetti della deregola-

mentazione investono anche
l’aspetto sociale. Vengono ri-
tardate e pianificate con diffi-
coltà le scelte di vita, come
mettere su casa e famiglia.
«Questo processo ha portato
alla trappola del precariato. La
liberalizzazione del mercato
del lavoro e la riduzione delle
tutele contrattuali hanno por-
tato una maggior disugua-
glianza intergenerazionale. La

deregolamentazione è stata
parziale e selettiva perché mi-
rata sui giovani e chi faceva il
suo ingresso nel mercato del
lavoro. Le riforme del sistema
welfare in Italia hanno aumen-
tato i requisiti contributivi
pensionistici e reso flessibile il
mercato del lavoro e come ri-
sultato i giovani hanno carriere
sempre più interrotte e quindi
carriere contributive fram-

mentate» spiega il sociologo
Paolo Barbieri, professore al-
l’ateneo di Trento.
Anche in Alto Adige c’è il ri-

schio della trappola del preca-
riato. Tre lavoratori su dieci
hanno un contratto a tempo
determinato: «Abbiamo ri-
scontrato una quota crescete di
contratti a termine e part time
involontari. La situazione non
è ancora catastrofica perché

non abbiamo disoccupazione»
afferma Stefan Perini, direttore
Ipl. «Il mercato del lavoro nella
nostra regione è positivo—di-
ce Alessio Tomelleri, dottoran-
do Unibz — ma negli ultimi
anni è aumentata l’instabilità
salariale a causa dei contratti
atipici, soprattutto per i giova-
ni. Nel lungo periodo non riu-
sciranno ad avere una biogra-
fia salariale pari a quella dei lo-
ro colleghi con contratti a tem-
po indeterminato».
A pagare le conseguenze di

queste riforme sono proprio i
giovani neo inseriti nel merca-
to del lavoro. «Bisogna esten-
dere la copertura a questa cate-
goria, il sindacato deve avere
un occhio di riguardo per lo-
ro» commenta Perini.

Rosalba Cataneo
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Il convegno

La vicenda

● Fabrizio
Lorenz, nato a
Trento nel
1958, dal 2017
è presidente di
Itas Mutua

● La nomina
era avvenuta
dopo la bufera
giudiziaria che
aveva
coinvolto Itas
azzerandone la
dirigenza

● È stato
confermato al
vertice
nell’assemblea
dell’aprile 2018

● Il suo
avversario era
l’avvocato
Andrea Girardi

Economia

Riflessioni
Un momento
del convegno
organizzato ieri
da Afi/Ipl a
Bolzano (foto
Klotz)

TRENTO L’assessore Achille
Spinelli ha incontrato ieri la
dirigenza delle Cartiere
Fedrigoni e i rappresentanti
sindacali aziendali e di
categoria per parlare dello
stabilimento di Varone. «La
Provincia seguirà con
attenzione l’evolversi della
situazione— assicura
Spinelli — la presenza in
Trentino di un gruppo come
Fedrigoni è importante». In
programma ulteriori incontri
fra sindacati e azienda.

CARTIERE

FedrigoniinProvincia
IncontroconSpinelli

SAN MICHELE ALL’ADIGEÈ stato
presentato ieri dalla
Fondazione Mach un
manuale destinato agli
allevatori che promuove le
buone pratiche e aiuta ad
archiviare tutti i documenti
obbligatori che servono a
dimostrare la corretta
tracciabilità del latte
prodotto. Esistono diverse
tipologie di manuali a livello
nazionale, ma si è scelto di
creare un format trentino
modellato sulle esigenze
delle aziende locali.

FONDAZIONEMACH

Allevatori, ilmanuale
pergestirel’azienda

TRENTOL’assemblea dei
lavoratori di Trentino digitale
ha votato ieri, pressoché all’
unanimità (solo 2 contrari e 1
astenuto), l’apertura dello
stato di agitazione «in
seguito al silenzio calato dal
palazzo di Piazza Dante sulle
sorti di questa società»
spiegano Fiom, Fim e Uilm.
«I lavoratori chiedono che
fine abbiano fatto i piani di
sviluppo dell’azienda e
chiedono risposte chiare e
concrete alla Provincia per
avere una prospettiva».

PROVINCIA

Stato di agitazione
in Trentino digitale

IN BREVE

TRENTO Intesa Sanpaolo ha
stanziato un plafond di 50
milioni di euro per
finanziamenti destinati alle
aziende agricole di Trentino
Alto Adige, Veneto e Friuli
Venezia Giulia che vorranno
dotarsi di misure di difesa
dalla cimice asiatica. Le
imprese che hanno subito
danni potranno richiedere la
sospensione della quota
capitale delle rate dei
finanziamenti fino a un
massimo di 12 mesi.

FINANZIAMENTI

Cimice asiatica,
50milioni da Intesa

TRENTO Gpi, l’azienda di
Trento specializzata nei
sistemi informativi e nei
servizi per la sanità e il
sociale, si è aggiudicata
cinque gare nelle Marche per
un valore di circa 4 milioni di
euro. Le aggiudicazioni
vanno dalla manutenzione
del Fascicolo sanitario
elettronico al rinnovo per il
software del Centro unico
prenotazioni (Cup) regionale,
all’uso del digitale per
l’assistenza domiciliare e per
piani individualizzati.

INFORMATICA

Gpi nelleMarche,
incarichi per 4milioni
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